
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

(N. 1448) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del senatore SANTONASTASO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 DICEMBRE 1973 

Es tens ione al pe r sona le d i re t t ivo ed i spe t t ivo delle scuole e d 
i s t i tu t i di i s t ruz ione secondar ia , a r t i s t i ca e p r i m a r i a s ta ta l i , 
dei convi t t i nazional i e degli e d u c a n d a t i femmini l i di t a lune 
provvidenze d ispos te col decre to del P res iden te della Repubbl ica 
30 g iugno 1972, n . 748, a favore dei d i r igent i delle Amminis t ra ­

zioni dello S ta to , anche con o r d i n a m e n t o a u t o n o m o 

ONOREVOLI SENATORI. — Com'è noto, il de­
creto del Presidente della Repubblica 30 giu­
gno 1972, n. 748, ha disciplinato le funzioni 
dirigenziali nelle Amministrazioni dello Sta­
to anche ad ordinamento autonomo, in ese­
cuzione della legge 25 ottobre 1970, n. 775, 
che modifica la legge 13 marzo 1968, n. 249, 
concernente la delega al Governo per il de­
centramento delle funzioni e per il riassetto 
delle carriere e delle retribuzioni dei dipen­
denti statali. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 748 ha comportato, per il personale al qua­
le è stata riconosciuta la funzione dirigen­
ziale, anche notevoli riconoscimenti econo­
mici e di carriera. 

Il predetto decreto non comprende, nel 
quadro della « dirigenza », il personale diret­
tivo ed ispettivo delle scuole ed istituti di 
istruzione secondaria, artistica e primaria, 
dei convitti nazionali e degli educandati fem­
minili, ne prevede che la sistemazione nella 
« dirigenza » di detto personale della scuola 

debba essere fatta con separati provvedi­
menti. 

L'esclusione del personale direttivo ed 
ispettivo della scuola dalla « dirigenza » ha 
determinato una situazione di mortificazione 
morale, professionale, giuridica ed economi­
ca della categoria, la quale lamenta lo sfavo­
revole trattamento, dichiarando anche il suo 
stato di agitazione. 

L'estensione al personale direttivo ed ispet­
tivo della scuola dei provvedimenti sulla « di­
rigenza » può trovare giustificazione su alcu­
ne valide motivazioni di merito, oltre che 
giuridiche. 

C'è, difatti, da tener presente che la legge 
del 1970, n. 775, delegava, tra l'altro, ài Go­
verno a « stabilire una nuova disciplina delle 
funzioni dirigenziali — comprese quelle re­
lative alle amministrazioni ad ordinamento 
autonomo — e delle attribuzioni esterne ed 
interne degli uffici centrali e periferici delle 
amministrazioni dello Stato, in attuazione 
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degli articoli 5, 95, 97 e 98 della Costituzione 
ed in armonia con la realizzazione del decen­
tramento regionale ». 

La nuova disciplina doveva preliminarmen­
te prevedere « la determinazione delle fun­
zioni dirigenziali dei funzionari preposti agli 
uffici centrali e periferici dei diversi livelli e 
le loro attribuzioni in ragione della preposi­
zione ad uffici con compiti di direzione am­
ministrativa e tecnica, dei Compiti di ricerca 
e studi, nonché della responsabilità della vi­
gilanza sull'adempimento degli atti da parte 
degli uffici dipendenti ». Il decreto delegato 
del 30 giugno 1972, n. 748, limitando la « di­
rigenza » a quella di « ampie ripartizioni del­
le Amministrazioni centrali, dei più impor­
tanti uffici periferici e delle maggiori riparti­
zioni di quelli con circoscrizione non infe­
riore alla provincia », trascura i dirigenti 
della scuola che pur hanno, come per legge 
e per la reale attività funzionale, una parti­
colare e complessa attività dirigenziale, che 
dispiega la sua azione nel campo esterno, con 
proprie e personali responsabilità civili, am­
ministrative e penali. 

La restrizione introdotta dal decreto dele­
gato con l'espressione « particolarmente im­
portante » e con l'espressione « circoscrizio­
ne non inferiore a quella provinciale » può 
configurarsi anche come distorsione dell'im­
perativo legislativo, che non prevede limiti 
riferibili all'importanza dell'ufficio ed alla 
ampiezza della sua circoscrizione. 

D'altro canto, lo stesso decreto delegato, 
nella definizione analitica degli uffici dirigen­
ziali, non rispetta sempre, per quelli perife­
rici, il principio della « circoscrizione non in­
feriore alla provincia ». Inoltre, con separati 
provvedimenti, la « dirigenza » è stata estesa 
ad alcune categorie di segretari comunali e 
cancellieri ed agli ufficiali di un certo grado 
delle Forze armate. 

Il trattamento economico e di carriera del 
personale direttivo ed ispettivo della scuola, 
sin dal lontano 1923, è stato sempre raggua­
gliato a quello delle carriere direttive dello 
Stato. Attualmente si verifica che, ad esem­
pio, l'ispettore scolastico ha il parametro 443, 
mentre è « primo dirigente » il direttore di 
divisione, il quale iniziava, sino ad ieri, la 
sua carriera al parametro 387 e la terminava 
al 426; che il preside di prima categoria ter­
mina la sua carriera al parametro 535, men­
tre è « dirigente superiore » l'ispettore gene­
rale, il quale la terminava al parametro 
530. Pertanto, le equiparazioni riportate al­
l'articolo 1 del presente disegno di legge se­
gnano, comparativamente, ancora un arre­
tramento delle carriere direttive della scuola 
rispetto a quelle dirigenziali similari. 

Nella sperequazione di trattamento che si 
è venuta a determinare col decreto delegato 
del 1972, n. 748, tra i dirigenti delle ammi­
nistrazioni dello Stato ed il personale diret­
tivo ed ispettivo della scuola, si potrebbe 
anche profilare un contrasto con alcuni prin­
cìpi costituzionali, in quanto il decreto dele­
gato disattende il criterio della par condicio 
perchè, mentre esso inquadra i funzionari di­
rettivi in una particolare sfera (quella diri­
genziale) con uno speciale trattamento eco­
nomico, non . applica questo nuovo status 
a tutti i funzionari direttivi aventi effettiva 
attività dirigenziale con proprie e personali 
responsabilità. 

Alle giuste aspirazioni del personale di­
rettivo ed ispettivo della scuola, rivolte ad 
ottenere l'estensione in suo favore dei prov­
vedimenti sulla « dirigenza », intende rispon­
dere il presente disegno di legge, che ci ono­
riamo di sottoporre al vostro esame ed alla 
vostra approvazione. 

Sono interessate circa 12.500 unità. Il mag­
giore onere complessivo viene calcolato in 
lire 15 miliardi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Al personale direttivo ed ispettivo delle 
scuole ed istituti di istruzione secondaria, 
artistica e primaria statali, dei convitti nazio­
nali e degli educandati femminili statali, è 
esteso il trattamento economico, comprensi­
vo dello stipendio e delle indennità di fun­
zione, previste per i dirigenti statali dal 1° 
dicembre 1972, dall'articolo 47 (tabella delle 
retribuzioni, ultimo comma, e note 2 e 3 in 
calce alla tabella medesima) del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, con la stessa decorrenza, e secondo 
le seguenti equiparazioni: 

a) presidi di seconda categoria di scuo­
le di istruzione secondaria e direttori didat­
tici, alla nomina: sono equiparati al primo 
dirigente; 

b) presidi di prima categoria di istituti 
di istruzione secondaria, rettori di convitti 
nazionali, direttori di istituti d'arte, direttri­
ci di educandati femminili, ispettori scolasti­
ci, alla nomina; presidi di seconda categoria 
di scuole di istruzione secondaria, direttori 
didattici, dopo 4 anni, vice rettori: sono equi­
parati a primo dirigente dopo due anni; 

e) presidi di prima categoria di istituti 
dì istruzione secondaria, direttori di istituti 
d'arte, rettori di convitti nazionali, direttrici 
di educandati, ispettori scolastici, dopo 4 
anni: sono equiparati al dirigente superiore. 

Art. 2, 

Al personale direttivo ed ispettivo di cui 
all'articolo precedente sono estese — in 
quanto applicabili — le altre disposizioni 
contenute nel decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, ed in 
modo particolare gli articoli 20, primo com­
ma; 48, 49 e 50, primo, secondo e quarto 
comma; 67, con l'esclusione del quinto, sesto 
e settimo comma e modificando la data del 
30 giugno 1973 per il collocamento a riposo 
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anticipato di cui al primo comma con quella 
del 30 giugno 1974; e 73, primo e terzo 
comma. 

Art. 3. 

Agli oneri derivanti dalla presente legge 
per il 1973, valutati in complessive lire 15 
miliardi, ivi compresa la maggiore spesa 
per indennità di buonuscita da rimborsare ai 
competenti fondi, si provvede con gli ordi­
nari stanziamenti del bilancio di previsione 
del Ministero della pubblica istruzione. 


